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Fotografie e immagini non firmate sono dell’Archivio SDB.
Le foto sono di repertorio e non si riferiscono alle persone di cui si parla.
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ne presa come una palese ingiustizia, tanto più che il preadolescente vive im-
merso nel suo presente ed è facile alla derisione del tempo passato. 
Condividete col figlio i vostri stessi errori d’infanzia e quei sentimenti
che si scatenavano in voi quando dovevate accettare la lezione. Rivelando
questi vostri errori passati lo aiuterete a sentirsi meno colpevole e
meno solo.

hiedilo a tuo padrhiedilo a tuo padree »» o viceversa.o viceversa. è il
classico ping-pong che evita al singolo genitore di prendersi la
responsabilità di una decisione. è un modo antipatico di ri-

mandare un problema senza risolverlo.
I ragazzi stimano chi si assume una precisa responsabilità, anche se è loro
contraria.

ome hai potuto essere così stuome hai potuto essere così stu--
pidopido?? »».  .  Ecco una frase che rischia di appiccicarsi a vostro
figlio come un’etichetta per molto tempo. 

In ogni caso nessun bambino dovrebbe mai sentirsi dare dello stupido:
fa troppo male.
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dei sentimenti di odio per il genitore che si è lasciato scappare la frase,
e verso se stesso perché l’ha provocata. 
se è piccolo il bambino pensa subito: «Non mi vogliono più!». è il
pensiero più terribile che possa passare per la testa di un bambino.

e lo fai ancora non ti voglio piùe lo fai ancora non ti voglio più
benbenee »».. Qualunque cosa abbia fatto, una frase così crudele
va assolutamente evitata. Per un bambino la minaccia di es-

sere privato per sempre dell’affetto della mamma o del papà equivale
per lui a sentirsi solo, abbandonato, senza nessuno più che lo conforti e
lo sostenga. 
Se l’avete detta, rimediate subito. Prendete il bambino nelle braccia,
stringetelo forte e ditegli: «Ma come farei a non volerti più bene?
Tu sei la cosa più bella che ho!».

e l’avevo dette l’avevo dettoo!! »». . Quando un bambino sbaglia
diventa più vulnerabile. Chi ha sbagliato strada non ha
bisogno di qualcuno che gli faccia notare l’errore, ma di

qualcuno che gli indichi la strada giusta.
forse sarebbe meglio rispondere così: «Hai voluto fare di testa tua e
non ha funzionato? Mi dispiace proprio, anch’io ho imparato sbagliando.
Non ti dare per vinto. Avrai altre occasioni per fare meglio».

uando io avevo la tua etuando io avevo la tua età..à.. .. »». . è una
frase che può essere usata sia in tono di condanna, come
per dire «non avrei mai fatto questo o quello», sia per dare

il via a uno scambio di esperienze. 
se viene usata per esprimere un rifiuto o per far pesare una concessione, vie-

on ci riuscirai maon ci riuscirai maii »». . Quando un geni-
tore dice al figlio che non ce la potrà mai fare per un brutto
voto a scuola, lo butta del tutto a terra. 

c’è anche il pericolo che non riesca davvero più a capire quella materia
scolastica, perché in lui può farsi strada l’idea: «Se non riuscirò mai,
perché devo continuare a sforzarmi, a fare tanta fatica?». 
Era molto meglio dirgli: «Mi dispiace molto che anche questa volta tu
non sia riuscito. Forse sei un po’ stanco. Lasciamo perdere per qualche
giorno, poi vedrai che insieme ce la faremo».
Varianti da non pronunciare: 

✓ «Finirai così e così», 
✓ «Con la volontà che hai, non riuscirai nemmeno a fare il disoccu-

pato», 
✓ «Tu da grande farai l’analfabeta», 
✓ «Non ti sposerà nessuno, con il carattere che hai».

le profezie di qualsiasi genere sono un atto di crudeltà nei confronti di un
preadolescente che sul futuro ha già un sacco di prevenzioni per conto suo. 

l tuo guaio è chl tuo guaio è che..e. . .. »»,, «Sei troppo ar-
ruffone», «Sembri un balordo».
è un modo elegante di “mettere il dito nella piaga”, di far

notare impietosamente il difetto.

h, come si sta bene senza fih, come si sta bene senza fi--
glglii!! »».. Fra tutte le frasi sbagliate questa è certo la
peggiore.
se è adolescente il figlio può cadere in una crisi grave, provare
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le parole sono pietre...
possono far molto male
Ecco alcune frasi con le quali i genitori feriscono senza volerlo i sentimenti dei figli. 
Queste frasi non vanno mai dette: possono provocare l’effetto contrario a quello che il
genitore si era proposto: bloccarlo e arrestare il suo desiderio di far meglio.

SSiiccuurraammeennttee
ccii   vvoogglliiaammoo
mmoollttoo  bbeennee..
QQuueessttaa  ccoossaa
ccii   sseemmbbrraa
ssccoonnttaattaa
ddaa  rr iitteenneerree  ssuuppeerrfflluuoo  ddiirr llaa !!

««nn

ii««

aa««

ss««

qq««

tt««


